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SPORT NAZIONALE il Cittadino

TENNIS n LO SVIZZERO BATTE CILIC IN FINALE:
È IL PIÙ VINCENTE (8 TITOLI) SULL’ERBA LONDINESE

Federer entra
nella leggenda
di Wimbledon
Un successo senza perdere un set: «Dopo l’anno
scorso era difficile pensare di essere ancora qui, ma
se ci credi puoi andare davvero lontano nella tua vita»

LONDRA L’erba di Roger Federer è
la più verde di tutte. Il campionis-
simo elvetico, per la prima volta di
fronte a tutti e quattro i figli, con-
quista l’ottavo titolo di singolare ai
Championships in carriera: quan-
do trionfò per la prima volta, il 6
luglio 2003, due squadre italiane
(Milan e Juventus) si erano appena
giocate il successo in finale di
Champions League, il Tour de
France era in piena era-Lance Ar-
mstrong e Michael Phelps avrebbe
iniziato di lì a qualche settimana
(ai Mondiali di Barcellona) a di-
ventare lo “squalo” affamato di
medaglie che tutti poi avrebbero
conosciuto.
In mezzo, tra quella prima vittoria
(non solo a Wimbledon, ma anche
negli Slam) su Mark Philippoussis
e il trionfo di ieri contro Marin Cilic
(6-3/6-1/6-4 in poco più di 100
minuti rischiando solo nei primi
quattro giochi), ci sono numeri che
nessuno nel tennis ha mai rag-
giunto: 19 i titoli “major” conqui-
stati, a riportarsi a +4 su Rafael Na-
dal dopo la decima vittoria di que-
st’ultimo sulla terra; otto i successi
sui prati del sobborgo di Londra
(gli altri sei sono stati conquistati
nel 2004, 2005, 2006, 2007, 2009
e 2012), a superare i coprimatisti

William Renshaw (sette successi
ancora nel XIX secolo) e soprat-
tutto Pete Sampras, che vinse sette
volte tra il 1993 e il 2000 abdicando
proprio per mano di Federer negli
ottavi 2001 in uno dei match che lo
svizzero, 36 anni da compiere l’8
agosto, ancora conserva nel cuore.
«Quasi non ci credo di aver rag-
giunto certe altezze- sorride Fede-
rer dopo essersi commosso guar-
dando i gemellini nati nel 2014 -.
Dopo l’anno scorso era difficile
pensare di essere ancora qui, ma se
ci credi puoi andare davvero lon-
tano nella tua vita: io ho continua-
to a crederci. Questo è un campo
speciale, tante leggende l’hanno
calpestato».
Federer ha vinto Wimbledon sen-
za perdere un set: lui non ci era
mai riuscito e in generale nell’era
open l’unico a completare l’im-
presa era stato Bjorn Borg. Lo sviz-
zero, rinato dopo la scelta di Ivan
Ljubicic come coach e vincitore
quest’anno di tutti i tornei Slam o
Master 1000 cui ha preso parte, era
il favorito ma il suo cammino è ap-
parso persino facile tanta è stata la
superiorità messa in mostra.
Federer campione di Wimbledon
14 anni dopo la prima volta dopo
che Nadal era tornato re del Ro-
land Garros 12 anni dopo il primo
urrà: la restaurazione è completa-
ta.

ANDREA STELLA

PAPÀ FELICE Roger Federer con il trofeo vinto davanti ai suoi quattro figli

CICLISMO - TOUR DE FRANCE

LA FUGA PREMIA MOLLEMA DAVANTI A ULISSI,
FROOME FORA MA TIENE LA MAGLIA GIALLA
LE PUY EN VELAY Chris Froome è di nuovo in giallo, ma la Grande Boucle
continua a regalare sorprese e imboscate. Il britannico, tornato leader sabato
dopo aver inflitto qualche secondo a Fabio Aru a causa di un “buco” nel serra-
te finale in salita a Rodez, rischia più di qualcosa in una frazione non ricchissi-
ma di salite ma senza un metro di vera pianura come la Laissac-Le Puy en
Velay. Nell’ascesa del Col de Peyra Taillade l’Ag2r di Romain Bardet fa sele-
zione e Froome fora e si stacca: con l’aiuto del compagno di squadra Mikel
Landa (ancora in lizza per il podio finale) il campione uscente riesce a tampo-
nare la situazione. La tappa dopo una lunga fuga va all’olandese Bauke Molle-
ma con 19” su Diego Ulissi: in classifica Froome guida con 18” su Aru, 23” su
Bardet e 29” su Rigoberto Uran. Oggi secondo giorno di riposo, domani spazio
ai fuggitivi a Romans, mercoledì e giovedì si andrà sulle Alpi.

MAGAZINE

Il Ci� adinopiù è  il primo magazine solo digitale di 
un quotidiano italiano. Ed è nato a Lodi, nella fucina 
di idee del Ci� adino, dal 1890 voce del Lodigiano e 
del Sudmilano. Un giornale che non invecchia grazie 
alle nuove idee, in questo caso innovazioni che dan-
no una scossa all’intero mondo dell’editoria. Perché 
il Ci� adinopiù, nato nel se� embre 2014 come app 

per Ipad e tablet Android, oggi arrivato ad almeno 8 mila ver-
sioni scaricate, è un prodo� o in tu� o e per tu� o nuovo.   È 
un periodico a scadenza mensile solo digitale e gratuito, 
disponibile in una versione che adesso è completamente 
“responsive”: la app con i contenuti può essere scaricata 
infa� i sia da tablet che da smartphone. 
In primo piano le presentazioni e gli approfondimenti degli 
appuntamenti più importanti, con articoli, tante foto, gal-
lery di immagini e video per raccontare quanto accade nel 
Lodigiano e nel Sudmilano a� raverso gli eventi, ma anche 
presentando le storie e le vicende dei personaggi che hanno 
saputo interpretare lo spirito della nostra terra. 
Ci sarà anche una fi nestra aperta sul mondo del no profi t, 
in particolare per quanto riguarda l’a� ività di sostegno alle 
associazioni, agli enti e al mondo del volontariato da parte 
della Fondazione Bpl.
Numerose le rubriche dedicate alla cultura, allo sport e 
all’intrattenimento: i riflettori sono puntati in particolare 
sui numerosi musei del territorio, illustrati dai servizi e dai 
video di Fabrizio Tummolillo. Disponibili anche i contenuti di 
Gustalo, il periodico del Ci� adino dedicato ai sapori non solo 
enogastronomici del Lodigiano e del Sudmilano e le splen-
dide immagini realizzate dalla “community” fotografi ca di 
Ludesan life.
Insomma, un’agenda aggiornata e acca� ivante, per vivere 
e scoprire il nostro territorio, realizzata dalla redazione del 
«Ci� adino» e disponibile all’inizio di ogni mese.

Gratis sul vostro smartphone 
e sul vostro  tablet

ATLETICA LEGGERA

EUROPEI UNDER 23,
DELL’ACQUA C’È
E CHIUDE 16ESIMO

BYDGOSZCZ Solo 15 punti
separano Luca Dell’Acqua dal
primato personale. Nonostan-
te due decathlon in 14 giorni
non è davvero niente male la
prova del multiplista fanfulli-
no agli Europei Under 23: a
Bydgoszcz (Polonia) l’aspiran-
te ingegnere di Olgiate Olona
(Varese) chiude al 16esimo
posto con 7247 punti, a fron-
te dei 7262 realizzato l’1-2 lu-
glio a Monzon (Spagna) all’Eu-
ropeo per nazioni. Primato
stagionale a 10”98 nei 100 e
nel lungo con 7.19 (-7 centi-
metri sul proprio primato), poi
un peso un poco al di sotto
delle aspettative (11.37), quin-
di due personali sfiorati nel-
l’alto con 1.93 e nei 400 con
50”08. Il primo personale a
cadere arriva nei 110 ostacoli:
con 14”82 Dell’Acqua si mi-
gliora di 4/100. Non brillante
nel disco (34.78), discreto
nell’asta (4.10) e nel giavellot-
to (51.15), il fanfullino si supe-
ra nei 1500 centrando il per-
sonale a 4’33”38 (terzo tra
tutti i decatleti). Per Dell’Ac-
qua i due migliori decathlon in
carriera sono arrivati agli Eu-
ropei a squadre e Under 23: la
sua stagione “multipla” può
volgere al termine con soddi-
sfazione. (Cesare Rizzi)

Dell’Acqua (foto Colombo/Fidal)


